gia le accolfe . Non % dubbio, che qua-
Junque Opera , ancor ragguardevole , di
riputato € valent’ Uomo di lettere, recar
fi debba a fregio, il portar nella fronte
un nome , di cui, e la Repubblica delle
lettere , ¢ la Compagnia de’ Letterati, van
cotanto, e con ragione, fuperbe ; poiche
la fama delle voftre illuftri azioni fu si {o-
nora , che penctrd eziandio ne’ paefi, che
fon da noi lontani , ¢ di coftume , e di
clima : anzi fu ancor’ accolta tra gente,
ch’e da noi aliena, ¢ di religione, ¢ di fe-
de. E fu si grande il vantaggio, che ne,
acquiftd Ia Chiefa, che il fupremo Gerar-
ca di efla, in premiando il voftro merito
con quell’ onore, ch’¢ il maggiore , la
Chicfa ftefla puo dare , fi dichiard, effer
quefto troppo inferiore ad adequarlo , ed
cgli fteflo renderfi percio impotente 2 piu
adequatamente rimunerarlo .

Efpreflioni cosi forti, come fincere_,
baftan fol’ efle, a formar di Voi un’ elo-
e o i day el S Syt
il e e
quel luogo , in cui Iz g RER) g

2 a guftizia ritiene il
' {uo




